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sopravvisse. Ella era figlia di Guglielmo II conte di Bor­
gogna. Thierri n’  ebbe nove figli ( V. i conti di Montbc- 
liard e di Fernette). Federico conte di Montbeliard e di 
Ferretto, suo primogenito, fu l’ autore della casa di Ferrette. 
Thierri il secondogenito continuò quella di Montbeliard. Ri­
naldo, ch ’ era il sesto, formò la serie dei conti di Bar.

T H I E R R I  III.

Verso il i i o/f THIERRI secondogenito di Thierri II 
gli succedette nelle contee di Montbeliard e di Bar. M a 
fattosi odioso ai sudditi di quest’  ultima contea, fu costretto 
cederla poco dopo a Rinaldo di lui fratello e contentarsi a 
quella di Montbeliard.

R I N A L D O  I detto il C  I E C  0 .

RIN ALDO  detto il C IE CO , divenuto conte di Bar per 
l ’ abdicazione forzata del fratello, non fu più di lui solle­
cito nel procurarsi l’ affetto de’ suoi sudditi. Richer vescovo 
di Verdun, che nel 1096 avea conferito la contea della sua 
città episcopale a Thierri di lui p a d r e ,  la tolse nel i i i i  
a Rinaldo, suo figlio per aver lasciato prendere il castello 
di Dieulouard dai Messini, e conferì quella  d ignità  a G u ­
glielmo conte di Luxemburgo. Rinaldo per vendicarsi portò 
i l  ferro e il fuoco nel V erdunois;  ma il vescovo c G uglie l­
mo, riunite le loro forze, lo discacciarono, inseguirono, d i­
strussero i suoi castelli e presero d ’ assalto la città di San- 
M ichiel di cui era il protettore. L ’ imperatore Enrico V  re­
catosi in suo rinforzo nel m 3, assediò Rinaldo nel castello 
di Bar di cui si rese padrone c ove il fece prig io n e. Di 
là presentatosi davanti quello di Mousson, fece intimare alla 
guarnigione di arrendersi, con minaccia  di far impendere il 
conte, che avea secolui, in caso di rifiuto. G li  assediati chie­
sero un giorno per deliberare. Ora avvenne al dire di Ot­
tone di Frisingue, che nella susseguente notte la contessa 
diè alla luce un figlio d ie  fu chiamato U go. G li  abitanti 
raccoltisi intorno al neonato, gli prestarono a gara giura­
mento di fedeltà, e quindi saper fecero a ll ’ imperatore, che 
per salvar la vita a l  lor conte non si arrenderebbero, a t­


